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STORICI E STORIOGRAFIA 

UNA RIFLESSIONE SULLA FIGURA E L'OPERA 
DI LUIGI DE ROSA':• 

1. Per me non è affatto facile prendere la parola in ricordo di Luigi 
De Rosa, partecipare a questa serata, per il lungo e intenso rapporto 
professionale e personale che mi legava al professore. 

Ho avuto il privilegio e la fortuna di collaborare con il prof. De 
Rosa per oltre trent'anni, dal 1972. Non posso considerarmi un suo 
allievo in senso stretto, perché non mi sono laureato con il profes­
sore, ho svolto per molti anni un'attività extra-universitaria e, una 
volta intrapresa la carriera accademica, non ho prestato servizio nella 
sua università, e soprattutto perché lo stesso professore era rispettoso 
di questa mia condizione, per così dire, di autonomia professionale. 
È un fatto tuttavia che sono stato avviato alla Storia dell'economia da 
Luigi De Rosa e che quel che ho appreso del lavoro storico lo ho 
appreso collaborando e lavorando al suo fianco prima all'Archivio Sto­
rico del Banco di Napoli - presso il quale il professore era consulente 
e io svolgevo mansioni di archivista e bibliotecario- e poi, quando 
sono approdato all'università, nel dottorato di Storia economica con 
sede amministrativa presso l'Istituto Universitario Navale di Napoli, 
oggi Parthenope, di cui il professore era coordinatore e al quale ade­
rii con la mia Università, L'Orientale di Napoli; e poi, ancora, nel 
Consiglio Scientifico dell'allora Istituto per la Storia economica del 
Mezzogiorno in Età Moderna del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
e nelle molteplici altre iniziative culturali e scientifiche ( convegni, ri-

'' Nel numero 1 del 2004, Storia economica ha pubblicato un Ricordo di Luigi 
De Rosa a cura di Antonio Di Vittorio. Nel presente numero si ritiene di pubbli­
care, senza sostanziali modifiche, la trascrizione dell'intervento svolto da Luigi De 
Matteo in occasione dell'incontro dedicato a La figura e l'opera di Luigi De Rosa, 
tenutosi a Napoli il 31 gennaio 2005 nella sede dell'Istituto Italiano per gli Studi Fi­
losofici; incontro al quale hanno partecipato Francesco Paolo Casavola, Luigi De 
Matteo, Antonio Di Vittorio, Adriano Giannola e Augusto Graziani. 
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cerche, riviste, ecc.) nelle quali egli volle coinvolgermi o che, a volte . . , 
promuovemmo ms1eme. 

Un rapporto professionale lungo e intenso, dunque, ma anche un 
rapporto di lavoro al fondo del quale vi era un profondo legame af­
fettivo, sia pure vissuto e manifestato, come era nello stile e nel ca­
rattere del professore, e forse anche un po' nel mio, con riserbo, con 
misura, direi con sobrietà e nessuna esibizione. Comunque, la verità 
- e credo che questo possa valere per gran parte dei suoi allievi e col­
laboratori - è che il professore così come era severo, rigoroso, e an­
che, diciamolo pure, duro e inflessibile nel lavoro scientifico e nei rap­
porti accademici, era altrettanto generoso, disponibile e premuroso sul 
piano umano e personale nei confronti, appunto, di collaboratori e al­
lievi. 

Quanto ho detto può in parte spiegare perché mi è difficile er­
germi a biografo di Luigi De Rosa, rievocarne la figura e l'opera. Pe­
raltro, proprio la lunga consuetudine con il professore mi rende con­
vinto che egli non avrebbe particolarmente gradito che da un suo col­
laboratore si indugiasse in rievocazioni, specie se di carattere più per­
sonale e privato. 

Ho pensato, perciò, che, per superare la difficoltà che provo in una 
circostanza come questa, dolorosa e densa di emozioni e ricordi, fosse 
opportuno chiedermi che cosa e come egli avrebbe voluto che ricor­
dassi la sua opera, il suo impegno. Sono certo che, a parte il «veto» 
su rievocazioni più propriamente personali e private, il professore, ri­
fiutando di discutere i contenuti del mio intervento, mi avrebbe invi­
tato a parlare in tutta libertà. E però mi avrebbe consigliato, credo 
anche fermamente, di non esporre pensieri e riflessioni che potessero 
apparire d'occasione, rituali, l'omaggio di un collaboratore al grande 
Maestro. In definitiva, mi avrebbe invitato ad argomentare le mie af­
fermazioni, quasi ad applicare il metodo scientifico anche in questa 
circostanza. 

Pertanto proverò, non certo ad applicare il metodo scientifico, ma 
almeno ad argomentare quello che ho in animo di proporre, cioè una 
riflessione generale sulla figura e l'opera di Luigi De Rosa, e più pre­
cisamente, in primo luogo, sulla singolarità, nel senso letterale del ter­
mine, di Luigi De Rosa storico dell'economia, in secondo luogo, for­
nendo una testimonianza in qualche modo diretta, sul valore e sul si­
gnificato dell'opera culturale e civile che egli ha svolto. 

2. Non è possibile in questa sede soffermarsi sullo straordinario 
contributo scientifico che Luigi De Rosa ha recato, in sede nazionale 



UNA RIFLESSIONE SULLA FIGURA E L'OPERA DI LUIGI DE ROSA 549 

e internazionale, alla Storia economica, alla crescita della disciplina e 
alla sua affermazione. La Società Italiana degli Storici dell'Economia 
(SISE) sta organizzando un convegno allo scopo, e peraltro, a sotto­
lineare la difficoltà del compito, posso riferire che lo stesso Comitato 
Scientifico del convegno è ben consapevole che, di fronte alla vastità 
e al respiro dell'opera complessiva di Luigi De Rosa, il convegno non 
potrà che rappresentare un punto di partenza per avviare una siste­
matizzazione della imponente produzione scientifica del professore. 

In effetti, qui vorrei soltanto provare a spiegare, rivolgendomi in 
particolare ai non addetti ai lavori, perché nel panorama della Storia 
economica nazionale e, per molti versi, internazionale, Luigi De Rosa 
debba considerarsi un caso unico, appunto, come dicevo prima, un 
figura singolare per l'ampiezza e la qualità della sua produzione scien­
tifica. 

La Storia dell'economia, come disciplina, non ha partizioni tema­
tiche né periodizzazioni; abbraccia almeno tre epoche storiche, il Me­
dioevo, l'età moderna e quella contemporanea, ma nei fatti ogni sto­
rico dell'economia ha un campo privilegiato di specializzazione te­
matica e cronologica, a volte più ampio e articolato, altre molto cir­
coscritto. 

Luigi De Rosa invece appartiene a quel ristrettissimo numero di 
storici dell'economia che, dominando l'intero arco temporale della sto­
ria dell'economia, ne hanno affrontato pressoché tutte le tematiche. 
Luigi De Rosa si è occupato di finanza pubblica, industria, commer­
cio, trasporti, banca, moneta, ecc., e, a un tempo, si è misurato, ad 
alto livello, con almeno cinque secoli di storia dell'economia, dal Cin­
quecento al Novecento; volendo escludere l'età medievale soltanto per­
ché egli non la considerava un suo campo di specializzazione, anche 
se non vi è dubbio che, a parte il contributo scientifico che non ha 
fatto mai mancare all'Istituto Internazionale di Storia Economica F. 
Datini di Prato, i saggi che ha pubblicato in volumi di Atti relativi 
alle settimane di studi organizzate dallo stesso Istituto e altri saggi an­
cora di storia del credito, del commercio e della navigazione che ab­
bracciano anche l'età medievale costituiscono punti di riferimento ob­
bligati. 

Ma l'eccezionalità di Luigi De Rosa sta anche nel fatto che egli, 
oltre a possedere una compiuta padronanza temporale e tematica della 
Storia dell'economia, e senza dire della Storia del pensiero economico, 
era uno dei pochi storici del settore in grado di affrontare tematiche 
di attualità, ed è sempre intervenuto in sede scientifica su temi di eco­
nomia e non di storia economica, sia pure con la sensibilità e il ta-
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glio dello storico. Basti un esempio, relativamente recente, ma em­
blematico. Oggi la Cina è al centro dell'attenzione e delle preoccu­
pazioni mondiali, per la sua straordinaria crescita e per le conseguenze 
che la concorrenza dei suoi prodotti provoca sull'economia dei paesi 
sviluppati. Ebbene, dieci anni fa Luigi De Rosa era a Pechino a un 
convegno internazionale a tenere una relazione dal titolo Il futuro eco­
nomico sarà dell'Asia Orientale?, relazione poi pubblicata anche nella 
Rassegna Economica. 

Naturalmente, l'eccezionalità sta anche e soprattutto nella qualità 
della produzione scientifica. Su questo aspetto, in questa sede, per le 
ragioni che evocavo prima, non si può che restare in superficie. Ma, 
per dare almeno un'idea del valore della sua opera scientifica, mi li­
miterò a richiamare l'attenzione su due aggettivi che sono stati ado­
perati con maggiore frequenza per definire e qualificare gran parte dei 
lavori scientifici di Luigi De Rosa. 

In recensioni e rassegne storiografiche l'aggettivo più ricorrente è 
«pionieristico». E aprire nuove strade, in più settori di studio e di ri­
cerca, a parte che è indice di una spiccata sensibilità storiografica, si­
gnifica per uno storico misurarsi e proporre approcci analitici nuovi, 
affrontare tematiche che impongono metodologie e strumenti diversi, 
quindi significa recare contributi non solo originali, che è attributo 
proprio del lavoro scientifico, ma anche innovativi. 

Col passare degli anni, al termine pionieristico si è sostituito l' ag­
gettivo «classico», cioè i lavori scientifici di Luigi De Rosa sono di­
ventati opere universalmente riconosciute come fondamentali, modelli 
di riferimento storiografico nel merito e nel metodo. E classici sono 
ormai i volumi sugli Arrendamenti, sui Cambi Esteri, sull'industria 
metalmeccanica nel Mezzogiorno, gli studi sull'emigrazione, i saggi su 
guerra e sviluppo economico in Italia, sull'economia e le finanze del 
Mezzogiorno spagnolo, e l'elenco potrebbe continuare. Naturalmente 
pionieristico e forse ormai già un classico è anche quel saggio che ho 
citato prima sul futuro economico dell'Asia Orientale. 

Uno storico dell'economia straordinario, dunque, per ampiezza 
delle tematiche affrontate, per il respiro internazionale, lo spessore e 
il carattere innovativo della sua produzione scientifica. 

3. Vengo al secondo punto della riflessione che volevo proporre. 
Non appaia una contraddizione rispetto a quanto ho fin qui osser­
vato, se lo introduco affermando che a mio avviso sarebbe riduttivo 
restringere l'opera di Luigi De Rosa al pur imponente e straordina­
rio contributo recato alla Storia dell'economia. Se ne coglierebbe solo 
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una parte, senza dubbio rilevante, ma non il significato e il valore 
complessivo. 

Qui vorrei accennare, per chiarire il senso di questa affermazione, 
a una mia esperienza diretta, a quando, come ho accennato, prestavo 
servizio presso l'Archivio Storico del Banco di Napoli, negli anni '70, 
e il professore ne era il consulente per la Sezione Contemporanea, 
dall'Unità d'Italia in poi. 

Luigi De Rosa, in questa sua funzione, frequentava assiduamente 
l'Archivio. Ma, nello svolgere l'attività di consulente, nel fornire in 
particolare indicazioni e spiegazioni, su un lavoro di ordinamento ar­
chivistico o della biblioteca o su una ricerca, il professore riusciva a 
trasmettere alla Direzione, agli archivisti, ai bibliotecari, ai commessi, 
ecc., insieme alla passione, il significato e il valore del lavoro che si 
effettuava, a renderne l'importanza, svolgendo così una alta funzione 
etica ed educativa del personale, anche di quello destinato a svolgere 
mansioni materiali, come il trasporto di scritture o la spolveratura della 
documentazione. In altre parole, con il suo esempio e con il suo in­
segnamento, Luigi De Rosa contribuiva alla formazione non solo pro­
fessionale ma direi anche civile del personale di ogni ordine e grado 
con cui veniva a contatto. 

Quel che accadeva nell'Archivio Storico del Banco accadeva nella 
sostanza in tutte le istituzioni e sedi nelle quali il professore operava. 
Nella settimana tipo del prof esso re in quegli anni, magari nello stesso 
giorno in cui era stato in Archivio, egli si recava all'Ufficio Studi del 
Banco di Napoli, dove peraltro vi era la redazione di Rassegna Eco­
nomica di cui il professore è stato per tanti anni animatore, e lì il pro­
fessore svolgeva una funzione analoga nei confronti degli impiegati 
dell'Ufficio Studi, che lo attendevano con la stessa ansia e le stesse 
aspettative. Ma, nella stessa settimana, due giorni almeno erano dedi­
cati a Roma, presso il C. UN. o il Consiglio Nazionale delle Ricer­
che, dove l'ufficio del Comitato di Scienze economiche, statistiche e 
sociologiche che presiedeva era uno dei più efficienti sempre grazie 
all'energia che il professore irradiava, all'esempio che trasmetteva. E 
lo stesso si potrebbe dire per l'Archivio del Banco di Roma, per la 
redazione del Journal of European Economie History, una rivista il cui 
prestigio e valore scientifico testimoniano meglio di qualsiasi discorso 
la caratura internazionale di studioso di Luigi De Rosa, che, come è 
noto, ne era stato il fondatore nel 1972. Poi c'era a Napoli il Navale, 
dove il professore, che presiedeva l'allora Facoltà di Economia marit­
tima, teneva le sue lezioni anche il sabato, e ricordo che il personale 
dell'Istituto di Storia economica, come quello della Presidenza della 
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Facoltà, era attivo e motivato sempre per l'energia che Luigi De Rosa 
spandeva intorno a sé. 

Ma l'elenco delle istituzioni con le quali collaborava e che, en­
trando in contatto con il professore, venivano contagiate dal suo esem­
pio e dal suo insegnamento, dalla sua etica del fare e del lavoro sa­
rebbe lunghissimo: Sovrintendenze archivistiche, Archivi di Stato, Ar­
chivi aziendali, Banche, tra le quali la Banca d'Italia, ecc., e poi lo 
stesso Istituto Italiano per gli Studi Filosofici che ci ospita. E, a pro­
posito dell'Istituto di Studi Filosofici, come non ricordare la passione 
e l'impegno con cui Luigi De Rosa, recandosi fino a pochi giorni 
prima della sua scomparsa a tenere lezioni e seminari in comuni lon­
tani e impervi del Mezzogiorno, ha inteso contribuire alla formazione 
delle giovani generazioni delle regioni meridionali, o, su un altro piano, 
i seminari, gli incontri con storici, economisti ed esperti nazionali e 
internazionali che, sempre grazie alla sua infaticabile iniziativa, l' Isti­
tuto ha potuto organizzare in Italia o all'estero a beneficio delle nuove 
generazioni di studiosi e ricercatori. 

4. Sarà arduo ricostruire la fitta trama di iniziative, rapporti e re­
lazioni professionali e scientifiche che Luigi De Rosa ha promosso e 
sviluppato, così come riesce difficile rendere a pieno il disegno di 
fondo, la tensione ideale che animava il professore in ogni attività che 
svolgeva. Posso provare ad adombrare questo disegno per uno dei 
segmenti che ho conosciuto meglio, quello degli archivi delle aziende 
di credito. Nella seconda metà degli anni '80, Luigi De Rosa pro­
mosse un grande convegno a Roma. Alla sede della Associazione Ban­
caria Italiana arrivarono centinaia di alti dirigenti, funzionari e archi­
visti di grandi e piccole banche italiane, storici e archivisti pubblici. Il 
Convegno durò tre giorni, vi furono almeno 60 interventi e relazioni, 
i due volumi di Atti raggiungono le 1.300 pagine. Il professore, che 
tenne la relazione conclusiva, annunciò tra l'altro il decreto che isti­
tuiva la scuola di specializzazione, che tenacemente egli aveva perse­
guito, in «Conservazione e gestione della documentazione storica azien­
dale» presso la Facoltà di Economia del Navale. 

Nell'occasione, quel che avevo già intuito da tempo mi apparve in 
tutta la sua evidenza. In tantissimi anni Luigi De Rosa non aveva sol­
tanto contribuito alla formazione e alla crescita professionale degli ar­
chivisti delle aziende di credito, ma aveva anche svolto un'opera di 
sensibilizzazione dei «banchieri», dei piccoli e grandi banchieri, por­
tando le banche a farsi carico dei problemi della tutela e della valo­
rizzazione del loro patrimonio documentario. Nel suo complesso, e 
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lo dico in estrema sintesi e senza retorica, un grande contributo alla 
crescita culturale e civile del nostro Paese. 

Ora, come nel settore degli archivi delle aziende di credito e nelle 
attività dell'Istituto di Studi Filosofici, anche negli altri settori e istitu­
zioni nelle quali ha operato, e qui ne ho citate alcune, Luigi De Rosa 
è stato ispirato e ha perseguito l'alto disegno di contribuire alla cre­
scita culturale e civile del Paese e del Mezzogiorno in particolare. D'al­
tra parte, la stessa pulsione ideale spiega lo straordinario contributo 
scientifico e l'impegno energico e instancabile di Luigi De Rosa per 
l'affermazione e il progresso della Storia economica. E alla luce di 
questa alta idealità, perseguita con impeto e passione intellettuale, con 
determinazione e a volte anche con dura intransigenza, occorrerà con­
siderare e approfondire la figura e l'opera di Luigi De Rosa. 

LUIGI DE MATTEO 




